
Servizitecnologici di comunicazione

PoligraficaSan Faustino
ritrova l’utilenetto.Emerge dai
datirelativi alprimo semestre
2010,approvati dalCda
presiedutodaAlberto Frigoli.

NELPERIODO gennaio-giugno
diquest’annoil gruppoquotato
sulsegmento Star diBorsa
Italianaeattivo neiservizi
tecnologicidicomunicazione,
harealizzatoricavi consolidati
paria 22,4milioni dieuro,in
lineaconil dato al30 giugno
2009(22,5mln). Il margine
operativolordo (Ebitda) siè
attestatoa0,89 mln (un anno
prima0,82mln), il reddito
operativo(Ebit) èstato
positivo per0,33 mln (negativo
per0,28 mln nel I semestre
2009)graziealla progressiva
diminuzionedegli
ammortamenti. Il risultato
nettoèstato positivo per 0,12
mln,insensibilemiglioramento
rispettoal dato negativo per
0,61mln digiugno2009.
L’indebitamento finanziario
nettoconsolidatoèstato pari a
4,5milionimilioni,contro i 4,2
milionial 31marzo scorso.«Il
ritornoall’utile-ha
commentatoil presidente
AlbertoFrigoli -èla prova più

concretadellosforzo inattoper
vincerele difficoltàdel mercato. Il
nostrosettore sta risentendoin
manierasignificativadel processo
ditrasformazioneincorso che
vede unorientamento della
domandaverso servizicomplessi,
cherichiedonocompetenze
diversedaquelle tradizionali.
Riteniamodiaver correttamente
interpretatoquesto
cambiamento,con una proposta
rinnovata. L’incremento delle
vendite dellacapogruppo-ha
aggiunto-èparticolarmente
significativo, nonabbiamo motivo
didubitareche iltrend positivo
possacontinuare.Confidiamo
nellaripresadegli ordiniper il
settorecommerciale,anche alla
lucedelpositivo andamento
registratoa luglio».f
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Ilpresidente Alberto Frigoli

PoligraficaSanFaustino
riportaincontiinpositivo

Primo semestre nel comples-
so in frenataper il gruppoBia-
letti Industrie di Coccaglio
(quotato in Borsa) protagoni-
stanel settoredeiprodotti per
il mondo della casa. Una pri-
mametà dell’esercizio - come
spiega una nota - condiziona-
ta dai costi straordinari con-
nessi alla chiusura dell’im-
pianto di Omegna (in provin-
cia di Verbano-Cusio-Ossola;
120 gli addetti interessati; al-
cune produzioni sono mante-
nute nel territorio, ricerca e
sviluppo sono centralizzati
nella sede franciacortina), ul-
terioreoperazionedi riassetto
inserita nelle linee guida del
piano industriale 2010-2012.
Proprio nella direzione previ-
sta dall’ampio programma di
riorganizzazione e razionaliz-
zazione (finalizzato al recupe-
rodimarginalitàeallariduzio-
ne dei debiti) va inserita an-
che l’approvazione, da parte
del Cda, del progetto di fusio-
ne per incorporazione di Gir-
mi spa e Sic srl (Società Italia-
naCaffettiere)inBialettiIndu-
strie spa.

LENOVITA’sono contenutenel-
lanotadiffusadal grupponel-
la quale vengono specificati i

risultati al 30 giugno scorso,
approvati dalConsigliodi am-
ministrazione. I ricavi netti
consolidati in conformità ai
principi contabili internazio-
nali adottati dall’Ue sono pari
a86milionidieuro, incalodel
10,9% rispetto allo stessoperi-
odo del 2009 (96,5milioni) ri-
partiti tra il settore «mondo
casa» per il 61% e il settore
«mondo caffè» per il 39%. So-
no realizzati in Italia per il
69,5%, nel resto dell’Europa
per il 18,9%, inNord America
per l’8,1% e per il 3,5% nel re-
stodelMondo.L’Ebitda (risul-
tato operativo lordo) è positi-
vo di 5milioni di euro (7,1 mi-
lioni di euro un anno prima).
L’Ebit (risultato operativo) è
negativo per 1,7milioni di eu-
ro (erapositivoper 1,9milioni
di euro al 31 giugno 2009).
L’Ebit normalizzato, al netto
quindi dei costi straordinari
connessi alla chiusura dello
stabilimentodiOmegna,risul-
tapositivoper2,1milionidieu-
ro (2milioni di euro al 30 giu-
gno2009).

PER IL PRESIDENTE, Francesco
Ranzoni, e il direttore genera-
le, GiuseppeServidori, il risul-
tato ottenuto sul fronte del-

l’Ebit, nonostante anche il ca-
lo del fatturato,«è statopossi-
bile grazie alla riorganizzazio-
ne in atto e alla costante azio-
ne di contenimento dei costi.
Il gruppoèpertantoprontoad
affrontare l’ultima parte del-
l’esercizio nella quale si con-
centrano,storicamente, imag-
giori volumi». E in prospetti-
va - come si legge nella nota -
nel secondo semestre 2010
«inizierannoaprodursi iposi-
tivi effetti economici derivan-
ti» dal taglio delle spese fisse
connesse all’impianto per il
quale è stata decisa la chiusu-
ra:«pereffettodi taleaspetto-
spiega ancora lanota - lamar-
ginalità potrà beneficiarne in
misura significativa». Il risul-
tato netto del primo semestre
2010 è negativo per 5,9 mln
(2,1 al 30 giugno 2009), consi-
derata l’incidenza di 3,8 mln
di oneri straordinari e non ri-
correnti. L’indebitamento fi-
nanziario netto del gruppo al
31 giugno 2010 scende a 93,1
mln, rispettoa96,1mlnalla fi-
nedell’anno scorso.

NELLA NOTA il gruppo ricorda,
inoltre, il rispetto dei cove-
nant (indicatori) finanziariari
relativi al contratto di stand-

still sottoscritto nell’aprile del
2009 per la ristrutturazione
del debito con le banche. L’in-
tesa,prorogata il20maggiodi
quest’anno fino alla fine del
2011, prevede l’impegno a ga-
rantire, conriferimentoalcon-
solidato 2010 e al semestrale
2011 del gruppo Bialetti, un
rapporto posizione finanzia-
rianetta/Ebitdauguale o infe-
riorea6. InBorsa finesettima-
na in frenata per il titolo della
società di Coccaglio, a 0,394
euro con un calo dello 0,88%
rispettoagiovedì.f
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CREDITOCOOPERATIVO.Nel periodogennaio-giugno2010raccolta eimpieghiin crescita, profitti in frenatadel 20%

BccBrescia, l’utilenettosupera itremilioni
Con l’apertura di Artogne
gli sportelli salgono a 48
Le masse amministrate
verso quota tre miliardi

ICONTI DELLE QUOTATE.Primosemestredell’annonelcomplessodifficileper ilgruppodiCoccaglio:ricavigiùdel10,9%

BialettiIndustrie,ilriassettoprosegue

L’assemblea

Raccolta in crescita del 5%
(quella diretta si è attestata a
1,75 miliardi di euro), impie-
ghi (a 1,2 miliardi di euro) e
montante in aumento del 6%
su base annua, risultato netto
oltre i 3milioni di euro in fre-
natadicirca il20%.È lasintesi
del primo semestre2010per il
Credito Cooperativo di Bre-

scia, la Bcc presieduta da En-
nioZaniedirettadaFulvioPa-
sotti, che sta velocemente rag-
giungendoil traguardorecord
-spiegaunanota -dei3miliar-
di di euro di masse ammini-
strate.
«Ilperiodo -spiega il diretto-

re - si è rivelato ancora molto
critico, è stato caratterizzato
daunacrescita economicaap-
penaaccennataedal perdura-
rediunadinamicadei tassi su
livelli particolarmente bassi».
È stato accompagnatoda forti
pressioni derivanti dalle diffi-

coltàdinumeroseattivitàpro-
duttive locali e da una nuova
congiunturanegativadeimer-
cati finanziari innescata dalla
crisi di fiducianella sostenibi-
lità del debito pubblico degli
Stati europei.Per il presidente
i dati «non sono paragonabili
alle crescite a doppia cifra de-
gli anni scorsi, ma sono in li-
neacon leaspettativee lapoli-
tica prudenziale che la banca
havolutoperseguire,coerente-
mente con la fase difficile che
stiamo vivendo. In particola-
re,pergli impieghisi èricerca-

ta una crescita omogenea, ra-
gionataevolutamenteriflessi-
va,senzaricercare l’apportodi
azioni straordinarie».
In aumento il numero gli

clienti cheha raggiuntoquota
55mila,mentre perquanto ri-
guarda lapresenza sul territo-
rio - spiega la nota - con la re-
cente apertura della filiale di
Artogne, il totale si è attestato
a 48 unità. In incremento an-
cheidipendentiche,negliulti-
mi cinque anni (con l’inaugu-
razione di 18 sportelli), sono
passati da200a284.
L’attività del Credito Coope-

rativodiBrescia - spiegaanco-
ra lanota -, considerata la gra-
vità e l’ampiezza della crisi fi-

nanziaria ed economica in at-
to, è stata caratterizzatada di-
versi interventi«attiasostene-
relefamigliee leaziende».Tra
questi, l’accordo con la Confe-
renza Episcopale Italiana per
l’attuazionediunprogramma
di microcredito, il progetto
Confiducia e l’intesa con la
Cdc e l’Aib tramite il quale la
Bcc con sede aNave hamesso
adisposizioneunplafonda fa-
vore delle Pmi per accedere a
finanziamenti assistiti da ga-
ranzie; ed ancora, l’adesione
alle varie iniziative, territoria-
li e nazionali, finalizzate a ga-
rantire un supporto nei mo-
menti di difficoltà.f
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Unaveduta esternadellasededella«Bialetti Industrie» aCoccaglio

Risultatonettonegativo:pesanoglioneristraordinari.GirmieSic fusenellacapogruppo

LIQUIDATORECEDRINCA
«Nominadel liquidatore»:
èuno dei puntiall’ordine
delgiorno dell’assemblea
straordinariadi Cedrinca
spadiSalò(già in
liquidazione),convocata
per ilprossimo 3
settembre(il6 inseconda)
inseguitoal decessodel
professionista incaricato
dellaprocedura.f

Ilpresidente Ennio Zani Ildirettore Fulvio Pasotti
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